
REGIONE PIEMONTE BU37 13/09/2018 
 

Codice A2008B 
D.D. 23 marzo 2018, n. 91 
L.R. 93/95 - DD n. 410/2014. Interventi di promozione sportiva anno 2013. Federazione 
Pugilistica - Comitato Piemonte/Valle d'Aosta. Provvedimento di revoca contributo. Economia 
di spesa di Euro 19.700,00 impegnati con DD n. 697/2013 (imp. reimp. n. 2269/2016). 
 
 Premesso che gli artt. 3 e 7 della L.R. 93/95, in materia di promozione delle attività sportive 
e fisico – motorie prevedono che la Regione Piemonte, attraverso un apposito Programma 
pluriennale, individui le azioni e gli strumenti principali, i criteri e le modalità con i quali concedere 
contributi attraverso gli stanziamenti sui competenti capitoli di bilancio, a favore dei soggetti che 
operano nel sistema sportivo piemontese; 
 
 considerato che con D.G.R. n. 14 – 6772 del 28.11.2013 la Giunta Regionale ha approvato 
gli obiettivi, le priorità ed i criteri d utilizzo dello stanziamento per gli interventi di promozione 
sportiva finalizzati alla concessione di contributo relativamente all’anno 2013 che comprendeva 
varie linee di intervento tra cui la Tipologia C “Club Sport Piemonte (giovani promesse), riservato 
ai Comitati Regionali delle Federazioni sportive e delle Discipline sportive associate, riconosciuti 
dal CONI; 
 
 visto che con determinazione dirigenziale n. 410 del 01.08.2014 sono state approvate le 
graduatorie di cui alla suddetta Tipologia; 
 
 dato che tra i beneficiari rientrava la Federazione Pugilistica – Comitato Piemonte/Valle 
d’Aosta con sede in Via Giordano Bruno, 191 – 10134 Torino – Codice Fiscale 05281810589 e 
Partita IVA 01383711007 per l’importo di euro 19.700,00; 
 
 rilevato che con prot. n. 13899/DB1811 del 7.8.2014 è stata data comunicazione al Soggetto 
sportivo in oggetto di produrre gli atti richiesti della relativa documentazione per la 
rendicontazione; 
 
 dato che in data 12.11.2014 prot. n. 18108/DB1811 veniva prodotta dalla Federazione 
Pugilistica – Comitato Piemonte/Valle d’Aosta la rendicontazione richiesta redatta sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 
 
 rilevato che in fase di istruttoria della rendicontazione gli uffici hanno valutato la 
documentazione insufficiente e non conforme a quanto stabilito con D.G.R. n. 14 – 6772 del 
28.11.2013; 
 
 considerato che con nota prot.n. 2365/A 2005 del 5.2.2016 veniva inviata alla Federazione 
Regionale Pugilistica la comunicazione di avvio al procedimento di revoca del contributo 
assegnato, dando facoltà al beneficiario di produrre memorie o documenti in attuazione del diritto di 
 partecipazione al procedimento, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione 
medesima; 
 
 preso atto che il beneficiario non ha presentato memorie o aggiunto elementi chiarificatori 
tali da determinare un esito diverso dal procedimento di revoca del contributo; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso; 



 
IL DIRIGENTE 

 
 vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme 
sul titolo procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
 vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capi I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico – 
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
 visto il D.LGS n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico – amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico – amministrativo” e 17 “Funzioni dei dirigenti”; 
 
 vista la legge 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
 vista la l.r. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico – motorie”; 
 
 visto il D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamenti in materia di documentazione giustificativa”; 
 

 vista la legge regionale 28 dicembre 217, n. 24 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie”; 

 
 vista la D.G.R. n. 2 – 6327 del 12 gennaio 2018 "Esercizio provvisorio del Bilancio di 

previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione.";  

 
 visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e dei schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
  

visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte, 
 

determina 
 
di revocare il contributo al soggetto sportivo Federazione Pugilistica – Comitato Piemonte/Valle 
d’Aosta con sede in Via Giordano Bruno, 191 – 10134 Torino – Codice Fiscale 05281810589 e 
Partita IVA 01383711007, per il progetto denominato: “Pugilato come canalizzare l’aggressività”, 
 
di considerare l’importo di contributo di Euro 19.700,00 revocato con la presente determinazione 
dirigenziale e per le motivazioni sopra riportate, quale economia di spesa della determinazione 
dirigenziale n. 697/2013 (imp. Reimp. N. 2269/2016); 
 
di ridurre l’impegno di spesa n. 2269/2016 della somma di euro 19.700,00. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso avanti al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione e piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.Lgs. 33/2013, modificato dal D.Lgs 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il dirigente di Settore 
Alessandria Fassio 

 
AP 


